tso LisRo SBcoNDO,
nel suo Sinodo tenuto I'anno 1653 , nei Decreti |
generali della Visita, pag. 36, cosi ordin0: mrer= |
venivanno tutti Ui Beneficiatt & ascritti nelle Chiese |
alle Messe cantate, Vesperi, Littanie 5 Processiond
& altri divini Offixj: & si pontaranno gli absents
& non interessentt ‘da Piovani o Sacrestani di lore
ordine , in libre particolare, da presentarsi nella Can= =
cellaria nostra insieme col libro delle Messe ogni mese
per vedersi: & ¢io in esecutione delle dette Costi=
tuxioni , & Editto de!l’ Emin:™ e R:™ S$ig. Cardi=
nal Cornaro nostro Precessore di 4 Novemb. 1638,
gia stampato € affiso alle Sacvistie , a’ quali s ab-
bia velaxione . In essecuxione di che comandiamo s
che la pena delli non  interessenti sia ; Nei- giorni
festivi per ciascun Offizio soldi X. Ne’giorni feriali
soldi VI. Nelle Domeniche di Quadragesima , di
Avventa, di Festa conOttava, ¢ di prima classe,
per clascun Offizlo soldi XII. $i dimidiera la pena
a quelli che weniranno alla Messa\dopo la prima 0=
ratione , & al Pespera dopo il prime Salmo, o che |
partiranne avanti il fine senxa licenza del RR. Pio=
vano , o in sua absensa , del Superior mnel Coro .
Ouelli che obligati non cantaramno la Messa , saran-
no puntati Lire tre li giorni feriali, e Lire quat-
tro la festa | da darsi U elemosina -a chi sodisfara ,
e il resto da applicarsi & bisogni della Sacvistia & |
Fabbrica delle Chiese . Non pagandosi le pene da
contumaci , ordiniamo siane rvitenute da’ Procurators
de’ Capitoli de’ primi incerti : € non essendo suffi-
cienti 5 anco de’ frutti certi y sotto pena di pagare
del proprio in caso di collusione . Che perd prima
della distribuzione del danaro, dovra intendersi col
Puntatore, Pag. 36, R
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